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FERDINANDO IV. 

PER LA GRAFIA DI DIO RE DELLE DUE 
SICILIE E DI GERUSALEMME, INFAN- 
TE DI SPAGNA &c. &c. &c . 

D. FRANCESCO CARBONE 

COLONNELLO NE ’ REALI ESERCITI DI S. M. (D. (J. 
PRESIDE E GOVERNATORE DELLE ARMI IN QUE- 
STA PROV, DI TERAMO, SUBISPETTORE DE’ DU8 
REGGIMENTI FANTERIA E DRAGONI A CAVALLO 
DELLA STESSA PROVINCIA &c, 

E Sendoù benignata la Maeftà del noftro Sovra* 
no ( D. G , ) desinare per Prefide e Governato- 
re delle Armi in quella Provincia la nofira Perso- 

* * . t 

na , confiderando che J' unico mezzo di secondare 
le mire e le intenzioni paterne di S. M. è il far 

il* 
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regnare per tutlo la quiete , la tranquillità , ed il 

« . » * *’’• 4 * ■ *y ; ? *7 ’* •* * ' i 

buon’ ordine , cose che non fi poffono ottenere sen- 



za un’ esatta ed irnparziale Amminiftrazione della 
Giuftizia , abb’amo creduto noftro preciso dovere 
di ordinare e di prescrivere quanto col presente E- 
ditto ordiniamo e prescriviamo nelle più valide forme. 

I . L’ esatta offervanza delle Leggi eflendo la ba- 
se effenziale di ogni buona Amminiftrazione , Noi 
facciamo espreffamente intendere a tutti gli Abìtan. 
ti della Provincia che noftra afloluta e determina- 
ta volontà è di fare oflervare colla maggiore esat- 
tezza e scrupolofità tutte le vegliami Leggi del R.e- 

f A 

gno, e tutte le particolari Dispofizioni di S • M. , 

. . ' • . v -.‘ » H 

senza che alcuno di qualunque claffe o condizione 
potefle lufingarfi di efimerfi da quella offervanza . 
Perciò chiunque ha bisogno d’ implorare la prote- 
zione delle Leggi , o di ricorrere a’ Superiori , e 
specialmente a Noi , lo faccia francamente e libe- 
ramente, fieuro che i suoi Rjcorfi verranno accolti 



con tutta la premura che merita l' importanza dell’ 
oggetto, per cui fi ricorre . Perchè quella dispofizio- 
ne poi abbia l’effetto dovuto, Ciascuno può venire ad 



espcr- 



V 
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•esporci d a voce o in isrrirto ciò che gli occorre * 
e quello in ogni ora ed in ogni luogo, mentre Noi 
peniamo che la noftra Persona egualmente che il 
noftro tempo debbono effere impiegati senza' riserba 
'al buon Servizio di S. M- , ed al vantaggio del 
'Pubblico. • 

II. Colorò, che non fi trovano in circoftanze di 
Venire in persona ad esporci i loro b sogni, potrai * 1 
fio incaricare di quella parte chiunque crederanno a 
propofito , mentre dalla nollra Segreteria particolare 
lì prowederà regolarmente a tutto gratis, e colla 
maggior sollecitudine ; Quello filìema sarà dà Noi in* 
■variabilmente- oflervato é nella noflra Refidenza , 
e nelle scorse , che faremo per la Provincia . yr 
- III. Affinchè non s incontri verun’ oftacolo nell’ 
esecuzione di quelle mire salutari, Noi facciamo an-j 
torà sentire a chiunque che verranno severameatq 
puniti tutti coloro, che per .qualunque.. motiva au d»s^ 
sero d’ impedire e di fraftornare o colla violenza ^ 
o con minacce, o con altri mezzi illegittimi le per-i 
sone, che ricorrono per giufìizia ai Superiori . In-t 
carichiamo a tal' .effetto ognuno , che .soffi iffe «Ielle 

B ves- 
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jrelfazioni su quello arredo , . diiartelp immediati^ 
piente pervenire a notizia , affinchè fi prendeflero d* 
t?oi gli espedienti più efficaci, onde la Giufiizia a- 
teffis un corso franco e spedito, e tutti i buoni ef- 
fetti, che meritano le urgenze de’ sudditi di S. M« 
IV. Come la tranquillità dello Stato nasce dall* e- 
ftirpasione de’ delitti J de’ disordina e degli abufi, e 
^nefto non potendoli ottenere che colia diftruzton* 
delle cag : oni che gli producono , Noi fiamo deter-. 
Biinitamente decifi di prevenire gli ecceffi ( per quan* 
ìà è poflìbUe;- difiruggendone le cagioni, onde effe r 
meno òbligati di far uso delia severità e del rigore.* 
AWLe cagioni principali degli sconcerti, che per* 
turbano la Società, fi pofibno ridurre a quattro: allii 
miseria figlia dell’ ozio e del vizia;, alla scoftuma- 
tezza figlia di.Ua cattiva educazione e del mal esem. 
pio , f allo spìrito d’ insubordinazióne e di prepoten- 
za ; ed all’ impunità de’ delitti» Per minorare dun- 
que almeno in porzione quelle cagioni funeftfc, Nat 
abbiamo pensato di ordinare e di prescrivere quau* 
to’ quii- fiégue.'C v. ,.V « - - . -, 

h VI . è. detto da molta tempol' che F Uomo 1 

ù aoa 
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àio» k povero’ > pèrche non ha» ma pérchè nò» 
vaglia;. Noi esortiamo' in conseguenza-, tutti -i. Mfc 
fiìflri della Religione, tatti colorò i che per le lofè 
càriche», pe’, loro impieghi, o pel loro merito equa* 
lità personali hanno dell’ influenza sitilo spirito de^ 
Popolò, d’ impegnarli con tutti glj sfòrzi ad ispira- 
te ih tutte le elafi» piu bisognose 1 ’ arbore per là 
fatica, I' affezione per la probità c per V onora* 
jezza , il rispettò pei diritti de’ loro Cimiti , J* orrò* 
rè e 1’ aborri ritentò pel meftière di Accattoni e di 
Vagabondi, e per un’ altro ancora più indegno, il 
«Juàld dopo aver coperto di uni ignominia indelebi- 
le le Persone e le Fanti glie , coridttce in fine i Rei 
dna rovina ficùra e vituperosa , <> 5 

VII . E perchè gli scellerati abb'ànò meno prò* 
téfló di coprire la loro pérvèrfità sotto U mascheri 
speciosa defr iinperiofità del bisogno, o del la man- 
canza de’ mezzi, Noi esortiamo le persone facolto- 

; ^ l % 

sé della Provincia di qualunque condizione, i Capi 
delle Univèrfità, e chiunque è iti circofianze di far-: 



16, che in tace di diflipare il denarò, o privato 6* 
pùbblico, in còse di poca importanza > in Oggetti d? 
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fri vaio e., inutile, e speflfo pernicioso ,» 1^ 
Volèflero piuttofto impiegare in migliorie di. Cam- 
pagna, in operazioni di agricoltura , in intraprese o 
dLcconomia o di commercio, in opere ed in tra- 
Vagli di pubblica utilità, onde occupare la genf^ 
oziosa, e coloro che non hanno occafioni da potef 
lavorare,,, cova che oltre di efière analoga ai princi* 
pii della vera Carità Critliana, produce il profitto 

e il vantaggio particolare , il bene e la ricchezza 

t - ' ‘ * . ' * ' • * 

della Provincia, il commodo .ed il decoro delle Por. 
colazioni . • :i ... . ... y ... 

d. VHI-, In qualunque favo però coloro, che in ve- 
ce di applicarli a qualche meiliere onefto per vivere^ 
amano meglio, o per uno spirito di avidità , o per 
alimentare i joro vizii e ia loro poltroneria, di sce- 
gliere la profeflnne infame di Accattoni, di Vaga- 
bondi, Oidi Ladri, ftiano nella ficu rezza che ne 
verranno puniti non solo secondo il rigor delle Leg- 
gi, ma ancora con tutti quei mezzi economici, che 

* v4-‘ 

poffono richiedere le circoftanze particolari . , Ordi- 
niamo perciò a tutti i Govefnatori di Giuftizia, co- 
li R,egii che Baronali di procedere in quella materia^, 
f... col- 
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c'oIJà maggior severità e vigilanza , caftigando Coirti 
conviene non solq i delitti gravi, ma ancora ’ie più 
minute mancanze, le quali benché in se ftc/Te sem- 
brino cose da nulla , pure a poco a poco portano a 
conseguenze terribili, tanto per gl’ Infelici che non t 
vengono puniti a tempo dovuto, quanto pe* Citta- 
dini oneft.i e pacifici, i quali poi non poffono ga- 
rantirli dalie violenze delle anime scellerate, che 
non avendo, o non volendo avere altri mezzi da > 
isòfientarfi , commettono tutti gli eccelli, de’ quali so- 
no capaci . I Governatori che niancherantio su qu$4 
Ilo punto al loro dovere o per trascuraggìne, o per * 
fimore, o per riguardi particolari ( giacché Noi non 
potremmo mai immaginare che persone di onore, e% 
desinate a mantenére il buon’ ordine, fiano 'capaci « 
di altre infamie vituperose ) filano nell’ intelligen- 
za che verranno irremifibilmente puniti * propor- J 
ziope della loro indolenza, o della loro cattiva con- 
dotta, .anche con farne se occorre* i dovuti rappor-» 
ti alla Maefià del Sovrano. . • .• v> ; , ;r >. y 

JX , Il mal coftime figlio della cattiva educaziok 
ne se npn sempre arriva a limili eccelli ,'$uo!a^ 
.‘il"* C . spes-i;.* 
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épeffb cagionare degli scandali di altri naturi , ■Cd* 
ine Liberi faggio sfrontato, la pratica ofìinàra 
ed incorreggibile de' giochi 'rovinoti, ed altri disòf* 

«lini di tal fatta . Noi incarichiamo dunque tutt* i 

. •< . * 

Colmatori dì Giuftizia d’ impegnarti tolla mafli- 
tna cura ed attenzione ad impedire tutto ciò * che 
jmò diftruggere il buonecdlume > -e Cagionate la ro- 
vina delle Famiglie e degl* Individui , non permei» 
tendo in alcuna maniera degli scandali pubblici > t 
quali nell’ atta che insultano T oneftà , la morale » 
e la Religione, diftruggono ogni sentimento di de- 
coro e di probità , e dilatano orribilmente i disor- 
dini . Gl’ incarichiamo ancora di non .permetter* 
alcun giuoco di vino o di carte proibito dalle Leg- 
jgi, ed anche non proibito > qualora uscendo da’ li- 
miti di oneflo divertimento * può cagionare gli 
sconcerti, che la Legge intende impedire - E se mai 

V- 1 

le loro facoltà, ordinarie o altre cìrcoftanze noti 
permeitet&ra di, riparare come conviene a tali in* 
convenienti, ne facciano «Noi diftinto rapporto pèfr 
dar toro le direzioni o i sóecorfi * che ftimeremo 

f 4. 

opportuni onde mantenere il buon ordine e il buoà 
cofiume • . X . 
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X. Ma come non fi può avere- mai buon coflumt* 
sena a Pietà, noi inculchi* nte colla maggior prefri Ur/ 
r» a tutti i Miniftri dell’ Altare, a urne fi? perito^' 
ne savie e dabhene , di far continuamente sentire 1 
a» coloro che sono in circoftanze di profittare delle 1 
loro 1 fina ioni , che il maggior vantaggio per gli 
itomi ni; in; generale, e per gl! Individui in partito- - 
lare, è. di efleit penetrato, ed intimamente convinto", 
della neceflìtà , dell' utilità , e dell* importanza dii 
ima- Religione Santiffima , la quale ha fatto tanto 
bene al genere Umano. Se qualc|ieduup; afcrà la di- i 
sgrazia.-, la vanità, ,o la fòli ia> di pensare * diversa*-: 
mente "iù quello Articolo , lasciando al Giudice è-'-. 

V • ' » ■ v 

terno de’ cuori il pensiero di valutare le interne di- 
spofizioni dell* animo , circa V efierno facciamo sen- 
tire a chiunque che fi alèenga dàl propalare, dellif ? ’ 

dottrine;, le qualit quanto son false ed insoffifltn* 
ti , altrettanto som capaci (li produrre degli or-- 
rori di ogni natura , e di spargere una confinone 
spaventevsole nell’ ordine social^, 1 e ndlié' coscienze 
tranquiller'dellé persone oneilfc } perchè" -aiteimenti 
faranno puniti con tua* i mezzi : più attì arrenare'*' 

V ’ *u». , 
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on tanto disordine . L' i (tetta cura raccomandiamo 
verso i bdlemmiatori scandalo!! ed oflinati, e ver- 
%o i violatori e profanatori delle Fede , e di al- 
tri oggetti del Culto, specialmente se alla irreligio- 
fkà uniscono I’ insolenza, ed un Carattere torbido 
ed inquieto, per cui ne’ giorni di Fella, invece di 
santificarli come conviene , fi danno a tutti gli ec- 
cedi della crapula , del libertinaggio , e dell’ ub- 
briachezza • ■ - • . .. ... 



XI . Ma non potendoli avere mai nè veri senti- 
menti di Religione, nè principi! di sana morale,. 



nè ma dime 'di buona condotta , senza 1 iftruzionc 
e Al educazione conveniente , Noi esortiamo tutti i 



f adri di famiglia, e tutti coloro, che hanno sotto U 
loro d pendenza delle persone di un’ età che ha bi- 



sogno di direzione, d’ impegnarli a procurar Uoro^. 
una buòna educazione tanto, cogli esempii e colle 

■ 1 * , , t f * f I 'j! * L . 

iilruzioni domelliche, quanto con affidarle alla cu- 

- * A , . / t 

fa di uomini veramente savii ed illuminati , e so* 
praiùtto di una,- pietà lineerà , e 4* collumi esem- <% 
pi ari f Dal canto loro i Maeftri, che Noi supponia- 



mo dotati almeno in gran parte delle qualità neces- 

W v.'* c '• -sa* - ^ 
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sarte ad una profetane di tanta inportanM , ttlèf* 

tana tutta la loro cara a sodisfare al loro dovere, 

meno coll’ iftruire i loro Allievi in ciò che serve 
* . J ‘ - 5 
a render solo culto lo spirito, che coll ’ iltillare ne* 

loro teneri cuori I* amore per la virtù , per la pro- 
bità , e per 1’ onore , e per tutto ciò che rende 1* 
uomo utile a se Hello e alla Patria , amabile aUa So- 

'S' « ' .■ ■ * 

cieta , e rispettoso verso Dio, verso le Leggi,.* 
verso il Sovrano. 

XII. Lo spirito d* insubordinazione e di prepo- 
tenza elfendo il flagello della Società Civile , per pre- 
venire i disordini che nascono da quella cagione o- 
diosa, Noi esortiamo tutti gl’ Individui della Pro-, 
vincia di qualunque dalle e condizione di volerli 
inoltrare sudditi docili ed ubbidienti , e veri figli di 
S. M. con una intiera e perfetta sommiflione al- 
le Leggi : sommiflione, la quale nell’ atto che rende 
tranquilla e felice la Società , fà la piena ftcurezz* 
degl’ Individui. Per ottenere più direttamente que- 
rt* oggetto salutare, Noi rinnoviamo col presente 
tutte le Dispofizìoni dei noftri Predecelfori ,e tutte 

i * •: . . i j j * . \ 

k Leggi del Regno relative all’ asportazione delle 

V ar- 
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-iarmì , , così prelibile fh$ ijò .^Incarichiamo perciò 
a tutti i Governatori di Giuftizia tanto Regii cl?e 
^Baronali cU eseguire colla maggiore esattezza dette 

f 

•Leggi e dispofizioni r per impedire quei disordini 
e quegli sconcorti , die nascono giornalmente dalia 
‘loro inoffervànza. : •• : •» . 

A 

- ' XIII . Non cflfendo la sola asportazione delle ar 
•mi queHa,-che perturba ; la< Società, Nó^facdamo sa 
pere a chiunque che saranno severamente repre’ll 
e puniti secondo le cirtòfhnze tutti gli atti di vio 
* lenza , di' prepotenza, e d’ insubordinazione ‘di qua 
-lunque natura ., Chi cerca i renderti superiore alti 
Léggi è il flaggello de’ suoi limili .j Efori di que- 
; ifta fatta meritano di eflfer tenuti a freno per tutti 
4 figliarci'. L» toUerama in quella materia produ- 
ce effetti Terrib li. La jjente ©nella e pacifida vive 
4n tin continuo terrore, e sbigottimento' . Gli spi- 
riti risentiti non potendo a lungo andare soffrire 4 
~'ùp£rèffi >nè è T avvilimento , respingeranno in fine 
ìa Viólenzk : ctìàa violenza , e da ciò ne ^nasceranno 
: Begli adii e delle linimicizie ^implacabili <trai le Fa* 
«nrglie, che speffo leldiBruggano BjJC 'jnttier©^ e _maÈ~ 
»• . ^ tea- .. 



Digilized by Google 




' - *r ):&' 

tengono abitualmente fra i, Cittadini litio, spirito di, 
ferocia e di diffidenza, che cagiona ò in lina- Ria- 
irfera, o in un altra mille disordini . '' < • 

\ XIV . Qiiando parliamo •'d’’ insubordinazione, di' 
violenze, e di prepotenze, Noi intendiamo ab-f 
bracciare ‘ sotto di queflo nome timo ciò , cbe i 
tende o * direttamente o indirettamente a turbare^, 
o ad impedire in qualunque modo il corso delia* 
giuftizia. Ognuno dunque, cfhe £ì prefigge d’ impili 
gare o 1’ influenza della sua condizione , o la di-' 
scoièzz» 1 e 'temerità del carattere , o l’ autorità del-» 
le ' Cariche e degl’ Impieghi, o 1’ importanza de’ ’ 
Rapporti , o 1’ artifizio'? della cabala e del maneg- 1 
gio,o il mezzo più infame ancora della seduzione, 
il danaro’, o qualunque altro, mezzo illegitimo, per * 
arreflare , o fraftornare il corso delia .Giuftizia,-per 
efimer se fleflo, o -persona di sua dipendenza dallo 
punizioni dovute al delitto ; per 'corrompere* le per*' 
sane in impiego; per impedire che non fi espopes» « 
se- ai ‘^Superiori ' la verità o non s’ impipi affi? iK 
loSro' soccorso*; ftia nella ficùrezza che. s*rà fretto . 
osrepreflo- <«oha tutti i mezzi. che, riehiedetajioQ Jc-_. 

. - cir- 
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4V«roilanze,'- anche con darne .parte se occorre . 
jMaefta del Padrone . ! >. . > • ' 

XV. Noi ordiniamo a tale effetto a. tutti i Go? 

*» 

Rematori di Giuftizia che nelle loro rispettive giu? 
riedizioni- s’ impegnine colla maggiore attenzione a- 
fiifteuggere e ad impedire qualunque abuso in quei 
ila materia . Se circoftanze particolari o motivi ra- 
gionevoli loro non permettono di riuscire in quella 
jntento salutare, ne facciano a noi irelazionc per pren? 
der gli espedienti opportuni, onde rimediare pronta^ 
mente ed eflkacemente a sconcerti di tanta im- 
portanza,. Ma fi guardino bene di non facilitare elfi 
ftefli quelli disordini o per cattiva condotta , o per 
avidità , o per fini, ed .interelfi privati . Se la ca- 
rica, eh’ elfi esercitano, noa dà loro da vivere coi* - 
decenza., o non la domandino affatto, o dopo aver» 
la ottenuti la ri nunzi ino* piuttofia che tradire il lo?, 
io dovere in una maniera indegna » Se ne ricavano 
tanto da poter f fi mantenere eon commodo e. eoa 
decoro, $’ impegnino a renderli risptttabdi-c de* 
gn i d’ impieghi maggiori coll’ illibatezza della con-. 

dotta , coll' integrità del carattere} c.d zelo per - 1» 

. „ Gii»* 
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colia probità e* coll’ onoratezza-, -e /oprai 

tutto colla premura di fard una buona, ripu razione^ , 

_ ,• • « ^ , 1 

che deve euere 1* oggetto p'ù importante per ogni 

atomo di ■ onore . • • ' - '• ! v." *• * 

* XVI. Per riuscire più facMmtnte in nn oggetti 
di tanto peso, dal quale dipende in gran parte 3 
buon ordine e la tranquillità publica , Noi esorti** 
mo con tutto il vigore dej nofbo spirito i Barotd 
della Provincia ed i loro Agenti di. concorrervi 
anch’ eflì dal canto loro, scegfiendo per Governata* 
ri Locali delle persone di un’ abilità riconosciuta^ 
bnefti , c di buon co ft urne , dando sempre la prete 
renza a coloro , che godono la pubblica oprnione * 
ed hanno moftrato rielje occorrenze del zelo per la 
- giuftizia, sacrificando i loro vantaggi economici all* 
impegno di fard onore , ed alla premura di eserw 
citare con esattezza la loro carica » Per conseguire 
. un intenta sì degno di elogii, sarebbe neceflario’ so- 
pra tutto di abolire gli «bufi troppo ordinarti e 
troppo noti imquefta materia ; abufi, che pervertono 
radcalmente tuuVi principi! deli' o r dine e delia 
«oralità i- abud, che . per, e0t?re generali non lasc^ 

t» vì'> no 
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Ét5 dhèfTefer 'Censurabili per "ognr verra i ed anehé£ 
crimirrofi a certi riguardi ; abufi in fine- che abban- 
donati da -alcune anime generose fatino la loro" 
gloria , come adombrano il decoro, e la dignità' di-' 
coloro, che per un abitudine condannabile,' o per 
motivi non- molto degni di lode-, mantengono unat 
pratica perniciosa, dalla quale risultano' tanti "tneott-d 
venienti per 1 '!’ ordine ptibiieo / v • r ■ '> ■ n 
XVII . L’ impùnità-de' delitti è ! ’ origine ca- 1 
pitale- de’ disordini di uno -Stato * - L’ uomo non» 
apriva agli 1 eccelli che per gradi, e insenfibilmente .. 
Trascurando di punire i piccioli de Imi , i picei olio 
disordini , i piccioli difetti medeftmi y : ii dà occa- 
fióne e campa ai discoli e traviata - di arrivane fi- 
nalmente al colmo delle scelleraggini e degli or- ’ 
rori . Noi- comandiamo dunque- a tutti - i Governa*, 
tori di Giufliaia di ùsafeWm quello punto la ma (fi- - 
ma- diligenza j caligando immancabilmente e impar- r 
zialmente , ma sempre colla debita proporzione^, 
qualunque eccèdo di qualfivoglia natura ,. affinchè » 
ciascuno fia certo- che commettendo;; reati mon può 
operare di «fimerfi dal dovuto*; caftigo, cosa- che- 4 *ì 
' <•••• im- 



i ^ 
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Impedirà certamente di giungere i quegli écceffi , àt, 
«qf»aU potrebbe penarlo Ja .{Sicurezza o la luGoga 
di recare impunito sotto un’ amminiftrazione di- 
,fe^Ie ,pttr?ial(e., p ; porrata-. -, • ,, •’ . ’ 

g f X Vili . A- talee finto perch; j ut tq succeda con 
^regolarità , comandiamo a tutti t Governatori die 
.dei tddu.ù di qualunque natura , ancorché piededi 
e popo importanti, .conpmA^i nelle loro giuris, dizioni» 

f 

.fofim'qo degli Atti legali, e , dd. Regi ftri esatti, affinchè 
ad qg.ni riqhiefta ed ;in ogni .tempo potelTero. <£bi^Ii 
.corne una prqva irrefragabile della lpro b.uoqa.cqp» 
.^Lqtta a ' e della, diligenza ;cou cui avranno adempio 
,al loro dovere In qons^gpenza di . quello (ì(\epqa 
efifi ci terranno da quindici in quindici gior.ui infor- 
maci minutamente e precisamente delle operazioni 
«.che avranno fafte., ideile ^di^oGdpni xlpe -avpanqp 
date , degli espedienti qbe .avraAno p refi per . cafti- 
.gare i Re? j pt?r prevenir? i d$ord,ni ,.,e p^r .np^p- 
• tenere la qu ete c la tranquill tà «die PopoIa?i<>pi 
soggette .al loro .Governo i Chi mancherà di adem- 
pire a quefla parte o pe r indolenza v o .-per di ni par- 
-nicQjari j .o .per .altri MKW P*JÙ riprejjftbjiii.:, $«sì 
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sTtiliòftó al dovere con mezzi poco piacevoli , ed ani* 
ehé con informare §. M. se la neceffita io ri* 
chiede « 

XIX. Se qualche caso ftraordiharto o dubbioso* 
oltre quelli che sono di ftretto dovere di uffico,ri- 
"th : ede che Noi forno informati anche per riguardi 
economici, vogliamo che detti Governatori ce ne 
facciano subito intefi , per dare quelle dispofizion», 
che fi troveranno più confacenti all” oggetto , nel- 
la ficurezza che noi fiamo nella ferma risoluzione 

, ■ e • 

non solo di mantenere e di garantire le facoltà or- 
dinarie, che le Leggi del Regno danno ai Governa- 
tori Locali , ma ancora di concorrere per quanto 
polliamo a rendere la loro autorità e le loro Per* 
sohe rispettabili agli occhi di tutti , onde la giufti- 
'zìa folte amminiftrata con tutta quella dignità , e 
con tutto quel vigore, che le conviene . Noi dare- 
mo a tale oggetto a tutti i Governatori i soccorfi che , 
' ci richiederanno in qualunque bisogno . Ma sé per 
motivi poco degni di persone di onore, se jper 
qualche fine o riguardo particolare , per qualche 
capriccio inetto , per qualche vile interefle , o per 

qual- 
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qualche deferenza parziale ci occultafTero Irt qualuhk 
qui miniera la verità , o abuiattefo del loro potè**- 
re in pregiudizio della giuftizia , e sopra tutto dell*, 
innocenza; noi faremo loro sentire tutto il peso 
della Legge e della rtoftra autorità , e gli punire- 
Oto esemplarmente e severamente , affinchè non 
commette fiero più fimili mancanze, e non dettero 

r .» • ‘ ’ 4 . ì . «• . ' t • , • *_ -X 

occafione agli altri di animarli a fare 1’ ifletto. 

XX. Perchè non vi è Superiore , il quale colle 
migliori intenzioni , e colla maggior vigilanza non 
pofla venire in^ànnaro dalla furberia , dalla finezza, 
dalla cabala, e dal maneggio, Noi ordiniamo a 

*’ * i . t , , 

tutti coloro , che ne sono in deb : to per cariche e 
p'er impieghi, di svelarci tutti gli abufi che fi oppon- 
gono alla retta amminiftrazione deità giùftizia , af 
mantenimento del buon ordine, della quiete, e del- 
la^' tranquillità publica; di esporci i difetti della no- 
lira condotta medefima,. se ne conoscono ; e di addi- 
tarci i rimedii opportuni e necettarù a. riparare ai 
disordini. Invitiamo ancoV* tutti i Cittadini onefti 
e finceri , tutti i Minifiri della Chiesa , tutti gli uo- 
mini di talento, tutte le persone savie, ed iliumi-. 
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wtc: 4' indicarci francamente cip che può contri 
buire a migliorare V economia o particolare o ge<* 
nerale della Provincia, la stia Agricoltura » le sue 
j duftrie , il suo coflume , i suoi fhb'Ijmenri d ,f 
Irruzione e di Educazione , la sua conditone pò* 
lirica, le sue iftiruziopi particolari, e tutto ciò che* , 
ha relazione a quelli oggetti importanti ; nella ficu*. 
rezza, che per, quanto fi efieutdono le noftre facoltà: 
e. le npfire forze Noi coopereremo anche in qua- 
lità di privato a procurare alla Provincia, tutti C 
vantaggi’ poflibili ; ed* occorrendo di doverne far$< 
rapporto a S. M. non mancheremo di adempiere; 

j'. f / . - ; 

a quella parte per quanto la neceflìtà Io richiede , 
e le circoftanze lo poflTan permettere . 

XXI . Sopra di ogn’ altro però Noi vogliamo:- 
effere pienamente ed esattamente informati di tut** 
lo ciò che ha rapporto all’ Annona, e alle pubiche 
Utfìftebze . Noi sappiamo eòe in que^i ari, (colf, vi 
sono non pochi abufi, che recano un gnau pregiur \ 
disio alla gente povera , e al le intiere, Popolazioni, u 
Un profitto onefto e conveniente, un guadagno ra- 
gionevole. nop . può nè dcye efler , negatela colui 
*’ ‘ ' v che à 
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vive delle Sùe induftrie, delle sud facoltà: ma 
■Ì* avidità eccedi /a , 1’ impanò di firàritchiré iù li 
toVina de’ miserrb'l: , cagionando i’ infelicità di 
tante faldiglie , dev* eflere frenato e repreltb; dé- 
*e efTèf ridotto ai limiti dèlia Hloderazione te del- 
la giufìizia i deve àtìchte efler punito se occorre * 
Noi dùnque ordiniamo a tutti coloro, che ne sonò 
in obligo per doveré delle loro cariche , come i Gol 
Vernatoti di Giufli2ia, i capi delle Univerfità, i Dè-, 
pinati annonarii, e chiunque altro ha degl* Impie- 
ghi corrispondenti ; inculchiamo a tutti coloro che 
tion hanno quella òbligazione precisa, ma che vi 
godono cooperare o pel loro da ratte re , o per àfir^ 
circoflanze , come i Capi deUte Diocefi , i Parrochi, 
gli Ecclefiaftici più dipinti , é tutti coloro che ama-, 
nò it berte publico , d 1 indicarci Schièttamente é 
senza militerò a girandole tutti gli abufi, tatti ì 

disordini , tutte le macchine , che fi fànnò giocare 

■< ‘ • . • » 

in quelVa materia don tatitò dannò e pregiudizio • 
degl’ Infelici , onde prender gli espedienti più effi- 
caci ed opportuni per riparare ad un male, che po- 
trebbe portare a coùsegucnzè lune Ile per molti"* ver fi 

XXII. 
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‘ XXII. Tutte quefb rappresentanze ci portbno e* 

. « ■ * v 

àer fatte da chiunque , e a voce e in iscritto, tan- 
to nella no ftr« Refidenza quanto nel giro , che in 
Imprenderemo fra pochi giorni per la Provincia ; 
giro che da Noi fi farà senza alcuno intereffe o 
dispendio dell? Popolazioni , mentre nello scorrere 
j luoghi della noftra giurisdizione Noi paghere- 
mo a pronto contante tuttocìò che verrà sommi- 

’ h 

niftrato a Noi ed alla noftra gente , non eccet- 
tuando neppure la paglia per le noftre vetture, co- 
pie abbiamo praticato finora c nella noftra PLefiden- 
zà, e nei luoghi pei quali fumo partati Il dovere di 
farci quelle rappresentanze Noi l’ incarichiamo spe- 
cialmente a’ Deputati di public* Tranquillità , che 
Noi intendiamo mantenere nel loro impiego fino a 
tanto che circoftanze particolari non c impegnafle- 
ro a dare altre dispofizioni su quello articolo- 
' XXIII . Come però sotto il pretefto di zelo tal- 
volta fi suol mascherare il defiderio della vendetta 
e 1’ odio privato, Noi facciamo sentire ad ognuno 
indiftintamente che per quanto amiamo di conosce- 
re c di scoprire la verità per le wie* legittime , al*.- 
: .. tret- 
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frettante abborriamo la frode e fa caiunn'a,--fo 
spirito di torbidezza e d’ iniquità . Vietiamo dunque 
a ciascuno di farci de’ ricorfi e delle rappresenta 9 - 
ze anonime - Chi , non ha il coraggio di. esporre, cpn 
franchezza la verità al Magi (Irato, è sempre unjt,- 
persona sospetta . Colle migliori intenzioni fi può 
sempre o per eccedo di «Io , o per Jrrifleffiapf 
calunniare, imbarazzare?, , pregiudicare, qualche i ; nf. 
pocenre . Noi dunque non daremo retta ad alcuna 
parta di tal natura V| dichiarando che terjretpo pe£.< 
persone poco oppile. t e poco fincere tutti coloro che 
avranno, la debolezza o la malignità . di servirli 
di quello mezzo pdiosq per comprpmettere U quie- 
te de’ sudditi di S. M. 11 delitto deve eflvr funtto; 
gii abufi debbono edere frenati; ma Io debbono esr 
apre per le vie, prescritte dalle Leggi, e richielle, (fal- 
la giudizi e d ili’ equità. . ,; s . 

, XXIV. Non intendiamo con quello però di chiù* 
der 1 ’ adito alle rappresentanze risei bare , che mo- 
tivi. di prudenza;, o altre pi'rcodanze ragionevoli, i rupe-, 
gnalfpro a doverci fare segretamente . Ma ufi rappre- 
sentanze fia a voce fia in iscritto debbono efier fat- 
te 
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té da persóne conósciute., che portano garantire guarii 
$9 afteriscono, nell’ intelligenza che Noi fiamo nellè 
fottìi a determinazione di verificar sempre ed in o<* 
grti ci reolfoliztà qualunque esporto, o direttamele da 
Nói medéfimi, o per mezzo di persorìe ònefté e«i 
Imparziali . Se le rappresentanze che ci varranno 
fatto sariHno trovate Vcre, ; Hoi rerrémò èsàttO r tSafsti 
fó dèi zelò' e : della flftfctriti delle pèriOne ,-ehe «i «a 



^rarttio Sdmtnfniftrati i' mézzi e le,otcaflòni di pd* 
<er riparare il male , o di fare il bfehe , àrtìcurahdd 

’i rv •* 

chiunque" chè nOrt sarà mài tradita la confidenza eh* 
ivrànno riporta in Noi: Ma 'cadèanfró Certamente nel 

dovùtÒ disCreditó preflo del 1 nòlfro spiritò Colorò* chè 

• . ^ . , \ . } '* * * . * { * « f 

por defiderio di Vendicarli, per qualche fine monèllo, 

-* ■ » - ' j m ’■ S 

Ó per gualche mira particolare , ci avranno masche4 
"tara d incfl{>eflata Vi ìcritlj spccialmènte in pregiudif 
zio di qualche infelice. * f ~ 

" l jCXV. Riguardò a quelito articolo Noi facciami, 
éapèrè afidi utà mente a ciascuno, che fi userà il mag- 



gior rigore contrò coloro che ardiffero di esporci le 
éOSe in un aspetto diverso dal vero. Il maggiora 
insulto che folta farli a Un Superiore, è quello di, 



ro- 
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ifoter sorprendere la stia vigilanza e I* svia integrità^ 

calunnia dunque, la Irq^e* e la fallita saranno 
punite severatneqte > affinché. 1’ innocenza, e. gli uof 
mini onefti potcflero vivere in tutta quella calma, 
che in ogni Governo ben ordinato meritano di go| 
tlere le persone dabbene. I soli rei soo quelli cbC 
debbono tremare commettendo delitti i ma quelli me> 
defimi rei potTono ftar ficuri che non verranno; pitj 
niti se non per le vie legali, e quanto portano lé 
loro colpe , in manera che alcuno non potrà ma( 
aver motivo di lagnarli d’ effere^ fiato oppretfo dal- 
la violenta , dal capriccio , o dall’ abuso del potere, 
Che: impiega contro de’ miserabili una forza, a cui 
fton li può. refi fiere . Njì intendiamo di far rispet- 
tare da ognuno 1’ autorità: ma vogliamo nel tempo 
ifteflo, onde, renderla vera meute rispettabile, che cia- 
scuno avelie luogo a difenderli e garantirli da qua» 
funqiie imputazione ingialla e da qualunque carico, 
che non ha . 

XXVI. Una gran quantità, di disordini n?scono 
«fkiTo da inezie, da capricci,e da etichette iu^gni- 
fi;-ati. Noi inculchiamo a tutti i Governatori di 

J ^ - * ' f. .« M V «ig 

^ Giu- 
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C'ulTizTà, a fatti i M-niftri deiP Aitare, a tutte tè 
persone, che per là loro età , per la loro condizio* 
ne, per le loro cariche , pel loro carattere dipinto, 
pel loro merito personale , o per altre circoftanzé 
ione in grado di riparare a qualche sconcerto, d ! 
"impiegare tutte le loro forze, tutta la loro fnflucn- 
za, tutta la loro saviezza per ispirare negli animi 
de* loro concittadini lo spirito di pace , di tollerane 
za , e di carità , e così mantenere frà loro la con- 
cordia e la buona intelligenza, e quella fiducia scam- 
bievole, che rende felice e tranquilla la società ; im- 

‘ ' ì 'T 1 ' . 1 V . # B . > 

pegnandofi a tutto potere di prevenire colla mag^ 

J- . ; ^ 

gior prudenza e deprezza qualunque diflenfione f d' 
animofità, e fino i semi di ogni discordia*. Se vi è 
pisogno per quello anche della noftra cooperazio- 
Vie meno come Capo della Provincia , che come par- 
ticolare che ama indiftintamente i suoi fintili , ce ne 

\ - ■ f 

facciano la confidenza amichevole, mentre Noi im- 
piegheremo tutto il noftro zelo , e tutta la noftr» 
efficacia per riparare e prevenire qualunque scanda- 
lo senza ftreprto; èflendo nòfira intenzione, sécon- 
do le mire Paterne di S. M., di mantenere nell* 

*• .• * m 
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fnt'cra Provincia la quiete, la tranquillità, ed il 
buon ordine piuttofto coila moderazione, e ,colia 
dolcezza , che con mezzi di rigore , e con colpi di 
autorità . 

XXVII. Se qualcheduno però abusando di que- 
lla dolcezza e di quella moderazione fi prefigge di 
contrariare , o di bravare le noftre intenzioni e di- 
apofizioni, Noi dichiariamo che dopo impiegati tut- 
ti i. mezzi , che ci prescrive 4a prudenza e 1‘ uma- 
nità, faremo uso di tutto il potere che abbiamo in 
mano , e faremo sentire ai discoli e agli oftinati 
tutto il peso della giuftizia ; non già per qualche 
spirito di vendetta» ma perchè I’ esempio non pro- 
duca degli altri scandali, e gl’ Indiscreti non arri- 
vino finalmente ad eccedi, che pollano cagionare la 
loro rovina , attirandoli il rigor della Legge , e 1* 
ideila indignazione di S. M. 

XXVIII . Per evitare dunque tali inconvenienti 
ciascuno fia persuaso che qmfto nolìro Editto non 
è un vano formolario di ceremonia , ma una fini 
cera espreffione e dichiarazione delle noflre vere in- 
fenzioDi, una fida determinazione della noftra vo» 

: " lon- *■' 
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tornii elle Noi faremo valere con tutti, i rami, 
ci fotnminijftra 1* autorità, di cui fiamo 
za riguardo alcuno. Noi, esortiamo dunque tutti iifl 
generale, e ciascuno in particolare, e specialmente i 
p.ublici Impiegati, e le persone 4‘ftinte, onefte, e., 
ben educate, di offervare , C far? offe r vare , pc$ 
quanto dipende da loro tutto ciò che viene ordinato e 
prescritto in quefU dispofiziotie , affinché tolti dall* 
imbarazzo di dover attendere ad impedire e a ripara» 
re i disordini , Noi polliamo applicarci con maggior * 
commodo a far il bene e il vantaggio della. Provincia 
almeno per quanto polliamo , » 

XXIX. Uniformandoli 4 quelle dispofìzioni cia- 
scuno goderà quella quiete e quella tranquillità, di ; 
cui è meritevole: la Provincia migliorerà di fiate* , 
e di condizione : Noi avremo la dolce sodisfatene, _ 
di proceder sempre in una maniera umana e Pa- 
terna, e di, poter rappresentare iS. M. le buone 
dispofìzioni, c la lineerà docilità dei sudditi di que? 
fla Provincia ; dal che ne nascerà una maggiore af- 
fezione della M. S. verso degli Abitanti; una 
|naggior facilità di ottenere delle grazie ragione* 

voli jP 
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Voli; e quella protezione speciale, eh’ é dovuta « 
persone, che adempiono con esattezza al loro dovere. 

* XXX. Perchè il presente Ed ito ed il suo te- 
nore polla venire in cognizione di tutti coloro a 
cui spetta, e niuno poflfa allegar causa d’ignoran- 
za o di dubbio, Noi abbiamo voluto che imprtffo 
ih Iftampa folle comunicato circolarmente nelle for- 
me dovute ai Governatori Locali, ai Parrochi,e a' 
C*pi delle Univerfirà, affinchè lo pubblicaflero, Io 
«piegaflero, e lo faceflero ben comprendere a tutti 
S*i Abitanti della Provincia , impiegando ciascuno 
per quanto gli appartiene tutti i mezzi corrispon- 
dènti per farlo olTervare in tutta la sua edenlìone. 
Ciascuno dunque che Io riceverà ci dia conto di a- 
▼erlo ricevuto , e di avere adempito a quanto vie- 
ne loro prescritto tanto nella presente Dispofizione, ' 
quanto nella circolare che 1' accompagna . 

Teramo 13. Marzo 1S03. 
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